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Guido Filippi / GENOVA

In sedici attorno al tavo-
lo per fare il punto sul 
disavanzo della sanità 
ligure e definire un pia-

no  salva-conti.  È  durata  
due ore e venti minuti la 
prima riunione, al quinto 
piano della Regione, tra il 
nuovo assessore  Massimo 
Nicolò, i direttori generali 
delle cinque Asl e dei quat-
tro ospedali liguri. All’in-
contro anche Santiago Vac-
ca, il commercialista e su-
permanager di Bucci che si 
occuperà anche dei conti  
della Regione, assieme alla 
direttrice del Bilancio Clau-
dia Morich: la “generales-
sa” tiene da almeno vent’an-
ni i rapporti con il ministero 
dell’Economia e, in almeno 
tre  occasioni,  ha  evitato  
l’aumento delle tasse. 

In molti, in piazza De Fer-
rari, sono pronti a scommet-
tere che ci riuscirà anche 
quest’anno, ma la risposta 
arriverà soltanto nei primi 
mesi  del  prossimo  anno  
quando arriveranno i conti 
definitivi della sanità ligu-
re. 

Ora la Liguria ha un buco 
di 220 milioni di euro, ma 
a fine settembre (primo tri-
mestre) aveva raggiunto i 
259 milioni, confermati in 
più occasioni dai dirigenti 
della Regione e di Alisa. L’o-
biettivo è riuscire a ridurre 
il deficit, attraverso il rispar-
mio delle aziende sanitarie 
per poi coprirlo con fondi in 
arrivo da Roma (destinati a 
tutte le Regioni) e risorse 
proprie. In pratica si sta ripe-
tendo la stessa situazione 
del 2023 quando l’aumento 
dell’addizionale  Irpef  per  
coprire il disavanzo (era di 
circa 140 milioni) era stato 
evitato in extremis grazie 
all’azione  della  direttrice  
Morich che era riuscita a re-
cuperare risorse da altri set-
tori e a utilizzare fondi ex-
tra. 

La strategia, già indicata 
nelle scorse settimane du-
rante l’incontro con Bucci, 
è chiara: la Regione dovrà 
trovare circa 150 milioni, 
di cui 100 provenienti da 
un  “tesoretto  nazionale”  
mentre le Asl dovranno ar-
rivare  a  risparmiarne  
complessivamente  circa  
100, senza però fare tagli 
sulla pelle dei pazienti e sui 
servizi,  ma spostando sul  
2025 alcuni pagamenti pro-
crastinabili. Trenta milioni 
sono già  stati  recuperati,  
ora ne mancano 70, ma an-
che ieri i direttori generali 
si sono impegnati a stringe-
re ancora la cinghia: «Stia-
mo facendo il possibile ma 
più di tanto non possiamo 
fare anche perché quest’an-
no i costi di gestione, tra ap-
parecchiature e farmaci, so-

no cresciuti almeno del 15 
per cento, ma in alcuni casi 
anche di più». Per il momen-
to soltanto la Asl 5 spezzina 
e l’Evangelico hanno rag-
giunto l’obiettivo del pareg-
gio di bilancio, mentre è in 
salita la corsa al risparmio 
del San Martino, della Asl 3 
genovese e delle due Asl del 
ponente ligure. 

«È stato un confronto ser-
rato e costruttivo - commen-
ta l’assessore Nicolò - nel 
quale è emerso il lavoro del-
le aziende sanitarie e ospe-
daliere per rientrare dal di-
savanzo  tendenziale.  C'è  
un  moderato  ottimismo  
che si inserisce nella ferma 
volontà di questa ammini-
strazione di garantire e tute-
lare gli attuali livelli di offer-
ta  sanitaria  nel  rispetto  
dell'equilibrio economico fi-
nanziario. Sono tuttora in 
corso le valutazioni di per-
formance  ed  economiche  

che avranno un valore defi-
nitivo tra la fine del 2024 e i 
primi mesi del 2025». Si è 
parlato di conti ma sono sta-
ti toccati anche tanti altri te-
mi caldi: la carenza di per-
sonale medico e infermie-
ristico, le liste d’attesa per 
visite ed esami diagnostici e 
la spesa farmaceutica. 

Alla riunione ha parteci-
pato anche l’ormai ex asses-
sore alla Sanità Angelo Gra-
tarola che era seduto alla si-
nistra di Nicolò, accanto al 
direttore generale di Ali-
sa  Filippo  Ansaldi.  Alla  
sua  destra  la  direttrice  
dell’assessorato Roberta Se-
rena, il manager Vacca e la 
direttrice del Bilancio Mori-
ch. I conti della sanità ligu-
re dovranno, però, essere te-
nuti  sotto  controllo  ed  è  
quindi stato deciso di fare 
un punto settimanale in Re-
gione.— 
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FISCHIO DI PARTENZA

Emanuele Rossi / GENOVA

Erieccolo, il consiglio 
regionale.  Dal  7  
maggio sono passati 
quasi  200  giorni.  

L’assemblea dei liguri per 
tre mesi è stata la vetrina del-
lo scontro politico. Poi ba-
sta: da inizio agosto le ostili-
tà si sono trasferite in campa-
gna elettorale. Ora si ripar-
te: il centrodestra è riusci-
to a mantenere il control-
lo dell’aula grazie a Marco 
Bucci. Di fronte a lui, oggi, 
sui banchi dell’opposizione 

il presidente eletto si ritrove-
rà faccia a faccia con il rivale 
Andrea Orlando. Ma non si 
sa ancora se l’ex ministro al-
la fine rimarrà davvero un 
consigliere regionale. L’at-

tenzione sarà tutta su di loro 
e sui grandi assenti, Giovan-
ni Toti da una parte, Ferruc-
cio Sansa dall’altra. È una 
nuova era per tutti: il Pd ha 
perso ma si ripresenta in 

forze con 9 consiglieri, il 
gruppo più numeroso. Nel 
centrodestra l’anima civica 
si è spezzettata in due grup-
pi e ha perso forza, mentre i 
nuovi equilibri nella forma-

zione  della  giunta  hanno  
premiato Fratelli d’Italia e 
Lega. Per 15 consiglieri sarà 
la prima volta in aula, per gli 
altri 15 invece si tratta alme-
no del secondo mandato.

Nella seduta di oggi che sa-
rà condotta da Giovanni 
Boitano, il più anziano, af-
fiancato dai due Federico, 
Romeo e Bogliolo (gli eletti 
più giovani) verranno votati 
a scrutinio segreto il presi-
dente (in pole c’è Stefano 
Balleari di FdI), il vicepresi-
dente (la carica spetta all’op-
posizione e dovrebbe tocca-
re a Roberto Arboscello del 
Pd), il consigliere segretario 
(sarà probabilmente Angelo 
Vaccarezza, FI). Il presiden-
te Bucci presterà giuramen-
to per il suo nuovo percorso, 
che entrerà nel vivo a parti-
re dal martedì successivo, 3 
dicembre, quando Bucci pre-

senterà la sua squadra e il 
suo programma di governo. 
Insomma, una giornata di 
formalità ma di fatto è il via 
alla nuova legislatura. Bucci 
ha fretta di cominciare e no-
minerà con un decreto gli as-
sessori già scelti probabil-
mente nel giro di un paio di 
giorni, in modo da riunirsi 
giovedì. «Sarà una riunione 
informale e non faremo deli-
bere, ma le prepareremo», 
ha spiegato ieri il sindaco di 
Genova (incarico da cui non 
decadrà ancora per almeno 
una settimana, sino al 3 di-
cembre: serve un’altra vota-
zione in consiglio comuna-
le).

«La prima delibera della 
nuova Giunta regionale del-
la Liguria riguarderà certa-
mente la sanità, le nuove fi-
gure previste, ci sarà un de-
creto per istituire la figura 
del commissario per la co-
struzione dei nuovi ospedali 
e seguire  i  progetti  infra-
strutturali, ci sarà una deli-
bera organizzativa per isti-
tuire il Consiglio superio-
re della sanità e ci sarà an-
che un decreto sul consiglie-
re  delegato  allo  Sviluppo  
economico», ha anticipato 
ieri Bucci. Probabile che ri-
guardi gli stessi temi anche 
la prima legge che il consi-
glio regionale rinnovato si 
troverà ad esaminare: è quel-
la a cui sta già lavorando l’as-
sessore  Giacomo  Giampe-
drone proprio sulla defini-
zione di poteri e prerogative 
dei commissari che si occu-

peranno dell’edilizia ospe-
daliera sui progetti che devo-
no ancora partire.

Ma i primi 100 giorni di 
Bucci saranno pieni di sfide 
e sarà difficile tenere il rit-
mo con le promesse fatte 
in campagna elettorale: la 
Regione  è  una  macchina  
complessa, diversa dal Co-
mune e il “sindaco della Li-
guria” ci sta ancora prenden-
do la mano con la sua abitua-
le insofferenza per la buro-
crazia. 

Se la sanità è il primo ban-
co di prova per il neo presi-
dente, il bilancio è il secon-
do e la delega in questo caso 
sarà tutta sua. Non c’è l’ur-
genza di realizzare una fi-
nanziaria regionale entro la 
fine dell’anno, visto che un 
bilancio di previsione “tecni-
co” e neutro che ricalca quel-
lo del 2024 è già stato appro-
vato prima delle  elezioni.  
Ma sicuramente Bucci vorrà 
arrivare ai primi mesi del 
2025 con una sua manovra 
di assestamento che tenga 
conto anche dell’andamen-
to dei conti della sanità, gra-
vati da un disavanzo note-
vole anche se secondo il pre-
sidente «non sarà a tre ci-
fre», quindi sotto i 100 milio-
ni di euro. «Nei primi 100 
giorni approveremo il piano 
triennale della Cultura», ha 
promesso, tra le altre cose, il 
neo presidente: il settore tor-
na ad avere un assessore di ri-
ferimento con Simona Ferro 
e quindi toccherà a lei corre-
re con la pianificazione. Al-
tre misure attese nei primi 
tre mesi? L’estensione della 
gratuità per gli over 70 sui 
mezzi del trasporto pubbli-
co locale a tutta la Liguria, il 
rinnovo dei Bonus nido per 
gli Isee sotto i 30 mila eu-
ro.—
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Inizia

“

Bucci 
Debutta il nuovo Consiglio regionale con il giuramento del presidente

Oggi l’elezione dei vertici dell’assemblea: Balleari di FdI il favorito 

L’EMERGENZA

C’è ferma volontà di 
garantire e tutelare 
gli attuali livelli di 
offerta sanitaria nel 
rispetto dell'equilibrio 
economico 

LA DECADENZA
Perché Marco Bucci deca-
da da sindaco di Genova so-
no necessari tre voti in con-
siglio comunale, l’ultimo 
sarà nella seduta del 3 di-
cembre.

l’era
Il debutto
Marco Bucci inizia 
ufficialmente oggi il suo 
ruolo di presidente ligure

LA GIUNTA
I nomi degli assessori sono 
già noti, la prima riunione 
si terrà il 28, ma le prime de-
libere verranno approvate 
solo dopo la presentazione 
ufficiale il 3 dicembre.

2

Prima riunione ieri fra il neoassessore alla Salute e i più stretti collaboratori
La Regione deve trovare 150 milioni, le Asl recuperarne altri 100

«Cade il velo sulla sanità li-
gure a guida Bucci: i con-
sulenti non sono a titolo 
gratuito, il Consiglio supe-
riore della sanità non si sa 
chi lo nominerà e gli ospe-
dali  saranno  affidati  a  
commissari che ad oggi 
non esistono. Sembra di 
essere su “Scherzi a par-
te”, ma invece è la realtà». 
Lo afferma il  segretario 
del Pd Liguria e consiglie-
re regionale Davide Nata-
le. «I consulenti per la sa-
nità non sono a titolo gra-
tuito ma hanno un costo».

La polemica

Natale (Pd) attacca:
«I consulenti
hanno un costo»

Martedì prossimo 
la presentazione
ufficiale della giunta, 
peraltro già al lavoro

MASSIMO NICOLÈ
ASSESSORE ALLA SALUTE

3
I PRIMI 100 GIORNI
Fitta l’agenda per il  neo 
presidente: c’è da lavorare 
sul bilancio 2025, già ap-
provato ma senza le scelte 
politiche. E iniziare le azio-
ni d’urto sulla sanità.

4

Nicolò incontra i manager 
«Dobbiamo risparmiare ancora»

Operazione in corso
è partita nell’assessorato 
alla Salute la corsa per 
sistemare i conti

Le tappe

IL GIURAMENTO
Marco Bucci giurerà oggi 
di fronte al consiglio regio-
nale come presidente della 
Regione Liguria, nella stes-
sa seduta sarà eletto il pre-
sidente dell’assemblea. 

1
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Daniele Izzo / LERICI 

Ha preso il nome di Mabo-
queiro. È una piattaforma di 
gas interamente costruita al-
la Spezia, all’interno del can-
tiere Antonini. E domani, do-
po il varo, prenderà il largo 
per  raggiungere  l’Angola.  
L’imponente mole e il colore 
arancione dei pali modifiche-
ranno la linea d’orizzonte an-
cora per qualche ora. Mentre 
il Gruppo esulta per la riusci-
ta del progetto: «È una testi-
monianza delle nostre com-
petenze nel  sostenere l’ap-
provvigionamento energeti-
co – spiegano Simone e Wal-
ter Antonini –. La struttura ri-
veste un’importanza strategi-
ca per l’Italia, in linea con il 
Piano Mattei, che mira a raf-
forzare le partnership con l’A-
frica e a garantire una diversi-
ficazione delle fonti per il no-
stro Paese». 

La messa in acqua della Ma-
boqueiro, a dire la verità, era 
prevista per ieri sera. Purtrop-
po, le condizioni meteo delle 
ultime ore non hanno per-
messo di procedere con il bat-
tesimo. Il varo, di conseguen-
za, è stato rimandato a doma-
ni. «L’operazione è comples-
sa – riprende l’amministrato-

re delegato Simone Antonini 
–. Il sistema lo abbiamo stu-
diato più di un anno fa, anco-
ra prima della costruzione. 
La fattività del trasporto in 
Angola era il primo passo». 
La piattaforma, infatti, ha vi-
sto la luce nel cantiere di Per-
tusola, al Muggiano. Ma sarà 
operativa in Africa, con Azu-
le  (società  partecipata  da  
Eni). «La struttura verrà tra-
sportata in due tranche – ag-
giunge il responsabile dello 
sviluppo Walter Antonini –. 
La prima partirà domani e il 
viaggio durerà 45 giorni. La 
seconda, con la parte superio-
re e gli impianti, lascerà il 
Golfo dei Poeti fra tre settima-
ne». Il costo è stato importan-
te, «tra i 90 e i 100 milioni di 
euro» rivela. Ma a impressio-
nare sono anche le caratteri-
stiche tecniche. Alta 98 metri 
e destinata all’estrazione di 
gas naturale, Maboqueiro pe-
sa quasi 6 mila tonnellate. È 
dotata di quattro enormi pa-
li, che fungeranno da fonda-
zioni, di un ponte da 1400 
tonnellate,  una  fiaccola  e  
una struttura per jacket da al-
tre 2 mila tonnellate. Il varo 
avverrà grazie a due bettoli-
ne, quasi sommerse. Sarà un 
gioco di equilibri utilizzando 

l’acqua,  con  il  movimento  
per  abbordare  la  struttura  
che sarà facilitato da enormi 
carrelli.

«L’operazione è  delicata,  
chiudiamo così un progetto 
importante per svariati moti-
vi» riprende Walter Antoni-
ni. Il primo: «il valore della 
struttura». Il secondo: «La vo-
lontà del governo angolano». 
Il terzo: «la tecnologia che è 
stata utilizzata». Soprattutto 
per la parte di movimentazio-
ne e costruzione in acqua, 
che «è stata molto comples-
sa».  Il  Gruppo,  comunque,  
non si fermerà qui. Anzi, ha 
già iniziato a camminare nel 
futuro, pur tenendo dentro lo 
zaino gli  insegnamenti  del  
passato.

«Maboqueiro  segna  l’ini-
zio di un percorso che vede 
già altri due progetti in esse-
re – conclude Walter Antoni-
ni –. Entrambi in Libia. Uno 
interessa un modulo di com-
pressione che verrà installa-
to in una tra le piattaforme 
esistenti più grandi del Medi-
terraneo. L’altro, invece, ri-
guarda la costruzione di una 
struttura Whpa che prevede 
una commesse da 500 milio-
ni di euro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lo ha ritirato ieri il sindaco Peracchini

Premio Città Sostenibili
al capoluogo di provincia

misure di prevenzione contro i maltrattamenti 

Protocollo anti-violenza
tra Asl5 e questura spezzina

Il sindaco Pierluigi Peracchini ha ritirato il premio ieri Il manager Asl Cavagnaro firma il protocollo con il questore Salvo

La piattaforma Maboqueiro che partirà l’Angola

si chiama maboqueiro ed è stata costruita dal cantiere antonini

La piattaforma per il gas parte per l’Angola
Un viaggio di 45 giorni. Il gruppo spezzino: «Testimonia le nostre competenze e rafforza la partnership con l’Africa»

LA SPEZIA 

Il Comune della Spezia ha 
vinto il prestigioso premio 
di livello nazionale Cresco 
Award – Città Sostenibili,  
nella categoria delle  città 
tra i 50mila e 100mila abi-
tanti in tema di sostenibili-
tà, nella raccolta e nel rici-
clo dei rifiuti, grazie ai signi-
ficativi risultati ottenuti, e il 
premio Trust Pa, consegna-
to dall’azienda InfoCert, per 
il progresso digitale e la tra-
sparenza della Pubblica Am-
ministrazione. 

Il premio giunto alla nona 
edizione, promosso da Fon-
dazione Sodalitas, con il pa-
trocinio e la collaborazione 
di Anci , celebra i Comuni 
italiani che si distinguono 
per l’impegno nello svilup-
po sostenibile dei territori, 
in  linea  con  gli  obiettivi  
dell’Agenda 2030 dell’Onu.

Durante la cerimonia di 
premiazione, svoltasi oggi 
al Centro Congressi Lingot-
to di Torino in occasione del-
la 41ª Assemblea Annuale 
di Anci, il nostro Comune è 
stato  riconosciuto  come  
uno dei protagonisti di un’I-
talia che guarda al futuro 
con responsabilità e innova-
zione. In particolare la città 
ha ottenuto il premio “La 
Spezia Zero Waste”, diretta-
mente conferito da una giu-
ria multistakeholder presie-
duta dalla Rettrice del Poli-
tecnico di Milano, Donatel-

la Sciuto. Inoltre La Spezia è 
stata premiata anche da In-
foCert, una delle aziende as-
sociate al Gruppo Soliditas, 
che ha donato alla città il 
premio “Trusted PA”, per la 
precisione e la trasparenza 
della Pubblica Amministra-
zione. 

Il  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi Peracchini dichia-
ra: «La nostra città in questi 
anni ha compiuto importan-
ti passi in avanti grazie al 
progetto “La Spezia Green”, 
con cui abbiamo raggiunto 
oltre 81% di raccolta diffe-
renziata e da anni siamo il 
comune della Liguria con le 

imposte sui rifiuti più basse 
della regione, abbiamo rivo-
luzionato il sistema di rac-
colta rifiuti, pulito le nostre 
acque  costruendo  oltre  
10km di fognature, investi-
to nella mobilità sostenibile 
con mezzi elettrici, autobus 
a zero emissioni, parcheggi 
di interscambio e il nuovo 
Polo di Interscambio di Mi-
gliarina». Conclude: «Inol-
tre in sinergia con gli enti 
stiamo lavorando per la nuo-
va stazione crocieristica, l’e-
lettrificazione delle banchi-
ne e per il rilancio dell’area 
Enel». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il contrasto alla violenza di ge-
nere passa anche attraverso 
azioni di prevenzione. Per que-
sto Asl5 e questura della Spe-
zia hanno rinnovato il “proto-
collo  Zeus”,  fondamentale  
strumento che permette all'a-
zienda sanitaria di prendere 
in carico i soggetti maltrattan-
ti  destinatari  del  provvedi-
mento di ammonimento del 
Questore emesso a seguito di 
comportamenti violenti. I mal-
trattanti segnalati dalla que-
stura vengono così inseriti in 
percorso che ha lo scopo di evi-
tare la reiterazione del com-
portamento lesivo- non soltan-
to fisico, ma anche psicologi-
co o economico- grazie al com-
plesso e delicato lavoro riedu-
cativo e di recupero di psicolo-
gi e psichiatri di Asl5.

Il progetto si inserisce nel 
quadro delle iniziative della 
campagna permanente della 
polizia “Questo non è amore”, 
e, in occasione della giornata 
internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le 
donne che si celebra ogni 25 
novembre, il rinnovo sottoli-
nea l'importanza di fare rete 
tra le istituzioni per contrasta-
re e prevenire il fenomeno, in-
formare e sensibilizzare la col-
lettività. 

«Un protocollo che arriva 
da lontano e che ora rinnovia-
mo dopo i primi due anni- ha 
spiegato il questore della Spe-
zia Sebastiano Salvo- L'obietti-

vo è volgere lo sguardo oltre 
che verso la vittima anche ver-
so il maltrattante perché la pre-
venzione passa anche attraver-
so l'attenzione all'autore del 
reato. La Asl ha fortemente vo-
luto il rinnovo del protocollo 
che mette a disposizione della 
collettività percorsi di recupe-
ro per il maltrattante comple-
tamente gratuiti. Percorsi che, 
se completati, possono incide-
re positivamente, attenuando-
ne gli effetti, sull'applicazione 
delle misure di prevenzione 
previste dalla legge». 

La revoca dell’ammonimen-
to potrà essere richiesta solo 
dopo tre anni e solo se l’ammo-

nito accetterà di partecipare a 
percorsi di recupero che si con-
cludano con un esito positivo. 

«Rinnoviamo il protocollo 
per altri due anni, un impegno 
importante da proseguire- ha 
commentato il direttore gene-
rale di Asl5 Paolo Cavagnaro- 
Delle ventisei segnalazioni di 
maltrattanti che abbiamo rice-
vuto dalla questura, in venti 
hanno accettato il nostro invi-
to alla riabilitazione. Soltanto 
uno di loro ha rinunciato, tutti 
gli altri sono stati presi in cari-
co dai nostri servizi e stanno 
portando avanti un percorso 
di recupero». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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al Gaslini
LA STORIA

Silvia Pedemonte / GENOVA

La forza di  Marika 
sta nel suo sorriso e 
in  quell’ottimismo  
che – dicono e ripeto-

no i medici, qui – lei non ha 
abbandonato nemmeno un 
attimo, nei mesi di gravidan-
za. E sta soprattutto in una 
frase, spontanea, che le esce 
dal cuore: «Il Gaslini è stata 
la mia casa, da bambina e fi-
no all’adolescenza. Ho tro-
vato il modo di ritornarci».

E in che modo l’ha fatto, 
Marika: partorendo il 16 no-
vembre,  alle  prime  luci  
dell’alba, il piccolo Mattia, 
accanto a quei medici che, di 
fatto, hanno accompagnato 
Marika nel suo percorso di vi-
ta passo dopo passo, quando 
era piccina e poi da ragazza e 
giovane donna. Perché que-
sta mamma leonessa è af-
fetta  dalla  sindrome  
dell’intestino corto: i casi 
sono pochi e ancor più rare 
sono le donne che, in questa 
situazione, decidono di por-
tare avanti una gravidanza. 
E di dare alla luce una nuova 
vita. 

Marika l’ha fatto, seguita 
dal dottore che le ha permes-
so di diventare grande, Pao-
lo Gandullia, direttore di 
Gastroenterologia ed endo-
scopia digestiva e con ac-
canto il primario di Ostetri-
cia e Ginecologia Federico 
Prefumo.

È una storia di altissime 
professionalità mediche, di 
lavoro di squadra all’interno 
di una realtà d’eccellenza as-
soluta, il Gaslini, di una leo-
nessa che affronta la gesta-
zione e il parto naturale sem-
pre con il sorriso. È una sto-
ria di progressi della scienza 
ma anche di relazioni uma-
ne. Perché i medici del Ga-

slini non sono mai stati so-
lo questo, per Marika. «La 
prima volta che sono entrata 
al Gaslini, per i primi ricove-
ri, avevo 7 anni. Ho fatto pe-
riodi anche di sei mesi di de-
genza, il Gaslini era la mia ca-
sa e così, sempre, l’ho senti-
to». Marika di cognome fa 
Marullo, oggi ha 24 anni, è 
di Crotone. È nata con una 
malrotazione intestinale che 
ha comportato un susseguir-
si di interventi. Avendo la sin-

drome dell’intestino corto,  
non riesce ad assorbire la nu-
trizione. 

Per questo a Marika, da 
quando è bambina, vengono 
somministrati i nutrienti di-
rettamente nel sangue, attra-
verso un catetere venoso cen-
trale. È la nutrizione parente-
rale. Dai suoi 7 anni in avanti 
è sempre stata seguita dal Ga-
slini: crescendo (e, quindi: 
non potendo più essere rico-
verata direttamente all’ospe-

dale pediatrico) è stata presa 
in carico condiviso dal cen-
tro specializzato più vicino a 
casa sua, a Barletta, con il 
professor Francesco William 
Guglielmi. Voleva diventare 
mamma, Marika e quel suo 
sogno, coltivato con il com-
pagno Mattia - proprio così: 
il piccolo nato il 16 novem-
bre ha lo stesso nome del pa-
pà - lo ha coronato nel “suo” 
Gaslini.

«Questa esperienza ci gra-

tifica - commenta Gandullia 
- perché il Gaslini ha contri-
buito  grandemente  affin-
ché una persona con insuffi-
cienza intestinale irreversibi-
le, sottoposta dai primi anni 
di vita ad un tipo di nutrizio-
ne artificiale complessa, che 
prima era una bambina poi 
ragazza e poi adulta abbia po-
tuto coronare il desiderio di 
diventare mamma di un bel-
lissimo bimbo». 

La sindrome dell’intestino 
corto, inspiegabilmente, an-
cora oggi non è inserita fra 
le malattie rare anche se, in 
Italia, la nutrizione parente-
rale  per  questo  è  portata  
avanti solo da 220 persone. 
«La storia di Marika, la mam-
ma artificiale come la defini-
sco io visto che da quando è 
bambina è nutrita con la pa-
renterale è un successo della 

medicina  personalizzata  -  
continua  Gandullia  -  La  
mamma, è riuscita a gestire 
una gravidanza grazie all’as-
sistenza medica specialisti-
ca, in particolare al Gaslini. 
Questo dimostra che un ap-
proccio altamente persona-
lizzato  e  all’intervento  di  
equipe mediche competenti, 
condizioni complesse possa-
no essere gestite in modo effi-
cace con una collaborazione 
tra specialisti di diverse aree 
mediche». In questo caso al 
lavoro  si  sono  messi  ga-
stroenterologi, nutrizionisti, 
ginecologi, anestesisti. 

La nascita di Mattia è arri-
vata «a 37 settimane e 3 
giorni - afferma Prefumo - i 
casi di donne con sindrome 
dell’intestino corto che af-
frontano una gravidanza so-
no molto rari e spesso molto 
diversi tra loro. Mamma Ma-
rika si è sempre posta in mo-
do propositivo, con ottimi-
smo, durante tutti questi me-
si di attesa dell’arrivo del fi-
glio e anche nel momento 
del parto, avvenuto in modo 
naturale dopo l’induzione». 
Una super nascita che pre-
mia anche un anno che per il 
Gaslini, sta tornando a un se-
gno positivo delle nascite no-
nostante i numeri della de-
mografia di Genova e della 
Liguria : «È così - aggiunge 
Prefumo- I numeri sono in 
crescita rispetto al 2023 e an-
che al 2022». 

Mamma Marika, papà Mat-
tia e il piccolo Mattia ora so-
no in viaggio verso Crotone: 
mamma e bimbo sono stati 
dimessi, stanno bene. 

Tornano in Calabria. Sa-
pendo che, comunque, an-
che il Gaslini resterà per sem-
pre, per loro, quella casa do-
ve medici, scienza, forza del-
la vita, eccellenze hanno re-
so possibile anche quello che 
sembra impossibile. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Miracolo

“
La prima volta
che sono entrata
al Gaslini, 
per i ricoveri 
e gli interventi,
avevo 7 anni

LA DOMENICA

Una giovane donna con una rara
malattia cronica, partorisce il figlio
nell’ospedale dove è stata in cura
fin da bambina: «È straordinario
che una persona con la sua patologia
porti a termine una gravidanza»

MARIKA MARULLO
NEO MAMMA
24 ANNI

È stata la mia casa, 
da bambina e fino 
all’adolescenza
Ho trovato il modo 
di ritornarci

dalla prima pagina

Ho infine concluso il ciclo te-
rapeutico alla sommità del 
passo del Bracco, il Padre Ge-
melli della mototerapia, e da 
lì traslato a una full immer-
sion di tre anni nelle migliori 
cliniche traumatologiche del-
la Repubblica, quattro esem-
plari interventi di alta chirur-
gia e una vita tutta nuova da-
vanti a me. In quei fecondi 
tre anni di mototerapia inten-

siva ho avuto molto tempo a 
disposizione  per  meditare  
sulla recondita bellezza della 
vita a bassa velocità, così che 
al termine delle cure, sostenu-
to da articolazioni e supporti 
vari in purissimo titanio, mi 
sono convertito alla bicitera-
pia alternata alla podotera-
pia, che pratico tuttora con 
ottimi risultati. 

Ma come posso non ricor-
dare con struggente nostal-
gia la mototerapia? Per fortu-

na che per gestire il mandato 
di quei tre anni frequento tut-
tora un centro di riabilitazio-
ne, e lì incontro una nuova ge-
nerazione di centauri; brum 
brum brum, rumoreggiamo 
tra un lettino e l’altro scam-
biandoci esaltanti esperien-
ze di mototerapia. E la pianto 
qui perché sto giusto per an-
darci al centro, molto mode-
stamente ma dignitosamen-
te a piedi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La bicicletta e le camminate
per dimenticare la mototerapia

MAURIZIO MAGGIANI

Nuova vita
Marika Marullo con il figlio 
Mattia, il direttore 
di Gastroenterologia Paolo 
Gandullia e il primario 
di Ostetricia Federico Prefumo
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 LA POLITICA IN LIGURIA 

Emanuele Rossi / GENOVA

La notte prima delle 
elezioni  regionali  
Giacomo  Giampe-
drone l’ha trascorsa 

nella  sala  operativa  della  
Protezione civile per l’aller-
ta meteo. Dopo le elezioni 
ha firmato con il presidente 
facente funzioni Piana la ri-
chiesta di Stato d’emergen-
za per le alluvioni nel savo-
nese. Insomma, ha smesso 
di fare l’assessore per pochi 
giorni, prima di essere con-
fermato da Marco Bucci e do-
po un’esclusione dal consi-
glio regionale che definisce 
«paradossale»:  niente  seg-
gio nonostante sia stato il 
più votato della sua lista e 
della provincia di Spezia nel 
centrodestra.

Giacomo Giampedrone, 
pronto per il terzo giro di 
giunta? Praticamente non 
ha mai smesso...

«L’altra volta (nel 2020) 
avevamo previsto un incari-
co di transizione, questa vol-
ta no, ma di fatto c’è stato 
uno stacco di meno di una 
ventina di giorni. Bucci ha 
già firmato le richieste con il 
calcolo dei danni seguito da 
me da mandare a Roma. La 
Protezione civile non è un 
settore che si può mettere in 
pausa e d’altronde il voto in 
autunno in una regione co-
me la Liguria presenta dei ri-
schi».

Quali  deleghe  avrà  in  
più e quali in meno rispet-
to all’ultima volta?

«Di nuovo c’è la competen-
za  sulla  realizzazione  dei  
nuovi ospedali, che prima 
era in capo alla sanità. Un te-
ma su cui dovremo costruire 
una struttura accompagna-
ta da una norma, urgente, 
che sancisce l’introduzione 
delle figure commissariali, i 
loro poteri d’azione per i cin-
que nuovi ospedali, anche 
per quelli già avviati come il 
Gaslini. Tra quelli che devo-
no partire il caso del Feletti-
no è quello più avanzato e 
nei prossimi giorni con il pre-
sidente incontreremo la dit-
ta che sta realizzando la pro-
gettazione esecutiva e quel-
la che deve validarla. In me-

no, invece, avrò il Ciclo del-
le acque di cui si occuperà il 
collega Lombardi di Impe-
ria e tutto il capitolo del wel-
fare che torna in capo alla sa-
nità come era con Sonia Via-
le».

Resta a lei anche il com-
pito di trattare con i con-
cessionari  autostradali  
per i lavori infiniti sulle 
tratte liguri?

«Sì, c’è un piano natalizio 
da fare per l’alleggerimento 
dei cantieri durante il perio-
do delle feste, già dall’8 di-
cembre. Ma avevamo già im-
postato il lavoro nell’ultimo 
incontro».

Il ruolo di commissario 

alla lotta al dissesto idro-
geologico invece torna al-
la presidenza?

«Sì, torna a Bucci ma stia-
mo provando a costruire un 
sistema di delega permanen-
te per rendere più operativo 
direttamente  l’assessorato  
che se ne è sempre occupa-
to, anche con potere di fir-
ma».

Nel frattempo, almeno è 
partita la nave con la talpa 
per lo Scolmatore del Bisa-
gno.

«La nave è partita e arriva 
a gennaio. Ed è anche pron-
to il  camerone che dovrà 
ospitarla per avviare lo sca-
vo della galleria. Convoche-

remo nelle prossime settima-
ne il consorzio per avere un 
cronoprogramma aggiorna-
to, ma penso che finalmente 
con la talpa cambierà la sto-
ria per quel cantiere che ha 
vissuto tante tappe sfortuna-
te. Anche l’arrivo della talpa 
sarà un evento a suo modo, 
ma per noi l’importante è 
che parta a scavare tra feb-
braio e marzo».

Che fine ha fatto il rego-
lamento dei Piani di gestio-
ne del rischio alluviona-
le? 

«Il regolamento è stato ap-
provato in giunta prima del-
lo stop dovuto alle dimissio-
ni di Toti e l’abbiamo invia-

to  all’Autorità  di  Bacino  
dell’Appennino  settentrio-
nale per il loro parere. Nei 
prossimi giorni chiederò un 
incontro al viceministro Ga-
va per capire a che punto sia 
l’esame,  anche  perché  il  
31-12 scade la proroga dei 
vecchi piani e probabilmen-
te ne sarà necessaria un’al-
tra, visto che il regolamento 
deve passare in commissio-
ne ambiente e poi di nuovo 
in giunta per l’approvazione 
conclusiva. Ma la palla ades-
so non è nella nostra metà 
campo, diciamo».

Continuerà ad occupar-
si anche di rifiuti: quando 
arriverà la scelta sul ter-
movalorizzatore  che  do-
vrebbe chiudere il ciclo?

«La Regione ha una funzio-
ne di indirizzo, ci faremo aiu-
tare dall’ Agenzia che come 
noto è ancora in una fase 
commissariale sino alla pros-
sima estate e nel frattempo 
deve diventare pienamente 
operativa. Poi decideremo 
se aprire una call a 360 gradi 
sulle zone individuate dallo 
studio del Rina come idonee 
ad ospitare un impianto di 
conclusione del ciclo, oppu-
re fare valutazioni differen-
ti. Ne parleremo con il presi-
dente che, da sindaco di Ge-
nova, si era candidato per 
un impianto a Genova. Nel 
frattempo il lavoro su biodi-
gestori e discariche di servi-
zio sul territorio va avanti e 
dovremo rinnovare l’accor-
do con il Piemonte per smal-
tire fuori regione. Il nostro 
obiettivo rimane quello di 
chiudere  subito  il  ciclo  
dell’organico e costruire un 

impianto regionale per chiu-
dere il ciclo nel suo comples-
so e garantire autonomia al-
la Liguria».

Passiamo alla politica:  
come ha vissuto l’esclusio-
ne dal consiglio regiona-
le?

«Come un paradosso: c’e-
ra la grande gioia per avere 
vinto la Regione ma la beffa 
di essere stato il più votato 
della seconda lista della coa-
lizione e della provincia di 
Spezia e rimanere fuori. Pen-
so che al di là del mio caso 
personale  sulla  metodolo-
gia di calcolo dei “resti” che 
assegnano i seggi il consi-
glio  si  debba  interrogare.  
Per il resto, con Bucci ho avu-
to da subito un rapporto mol-
to lineare e almeno non mi 
dovrò dimettere per entrare 
in giunta, mettiamola così».

Si ritroverà in una giun-
ta con altri  tre  ex della 
squadra di Toti, ma rispet-
to a prima il peso della 
componente  civica  sem-
bra molto ridimensiona-
to, nonostante sia stata de-
cisiva per la vittoria.

«Da un lato è qualcosa che 
mi inorgoglisce perché sen-
to il peso di rappresentare 
una componente importan-
te per la coalizione. Ma le va-
lutazioni tecnico politiche 
le ha fatte il presidente Buc-
ci con i partiti ed è stato lui a 
scegliere Massimo Nicolò co-
me scelta tecnica, anche se 
ha una sua storia politica. 
Credo che comunque con gli 
altri incarichi delle commis-
sioni la componente civica 
vedrà riconosciuto il suo va-
lore: se si sommano le due li-
ste i voti sono più di FdI. Io 
mi sento parte di un percor-
so civico costruito in questi 
nove anni e prima delle ele-
zioni avevo fatto notare che 
rinunciare alla gamba civi-
ca per potenziare i partiti sa-
rebbe stato un errore. Guar-
diamo cosa è successo in Um-
bria... In Liguria si è vinto 
perché Bucci era il candida-
to migliore e perché era civi-
co, questo ci ha permesso 
una rimonta insperata, do-
po tutto quello che era suc-
cesso, con gol nei minuti di 
recupero». —  © RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA

GENOVA

C’è chi ci prova a lan-
ciare un sasso nel-
lo stagno del cen-
trosinistra, per av-

viare la corsa al Comune. 
Con i partiti imballati dal 
dopo elezioni, è dalla socie-
tà civile che parte un’inizia-
tiva  rivolta  soprattutto  a  

quel campo di forze alterna-
tive al centrodestra che go-
verna la città. “Che Fare?” 
La  locandina  dell’assem-
blea “autoconvocata” che 
si terrà questa sera nel foyer 
del  Teatro della  Tosse,  a 
Sant’Agostino, riprende la 
domanda resa celebre da Le-
nin con il suo libro, prima 
della Rivoluzione russa. 

Insomma, una chiamata 
alle idee e alla partecipazio-
ne, anche per sottrarre il di-

battito sul prossimo candi-
dato sindaco alle sole forze 
dei partiti.

«È l’occasione di dialoga-
re, incontrarsi, mettere a fat-
tor comune energie», spie-
ga Luigi Cornaglia, uno de-
gli organizzatori, un tempo 
tra i promotori della candi-
datura  di  Marco  Doria.  
«Un  incontro  fuori  dagli  
schemi consueti», continua 
Cornaglia, «per questo ci sa-
rà musica dal vivo e anche 

la conduzione della serata 
sarà partecipata e turnaria. 
Vogliamo dare  la  misura  
che esiste un mondo fuori 
dai partiti e dai circoli tar-
dizionali, che se non si in-
tercetta e non si rende parte 
del processo, difficilmente 
si  potrà  invertire  il  calo  
nell'affluenza e ricostruire 
un rapporto di fiducia tra 
elettorato e rappresentan-
ti».

Hanno annunciato la loro 
partecipazione diversi espo-
nenti politici, dalla consi-
gliera  regionale  Selena  
Candia di Avs alla comuna-
le Francesca Ghio, da Cristi-
na Lodi e Pippo Rossetti di 
Azione ad Arcangelo Me-
rella, da Gianni Pastorino 
al consigliere Pd Alberto 
Pandolfo. A condurre la se-

rata dovrebbe essere Pietro 
Mensi, fondatore di Future-
vox, agenzia che ha curato 
diverse campagne di orga-
nizzazione e mobilitazione 
anche in ambito politico, co-
me la vittoria alle primarie 
di Elly Schlein. Tra i promo-
tori anche il saggista An-
drea Acquarone, il giurista 
Maurizio Maresca, l’ex pre-
sidente del Ce Sto Marco 
Montoli. 

Molti di loro erano stati 
tra i firmatari di un appel-
lo per il ricorso alle prima-
rie per scegliere il candida-
to, diffuso subito dopo il vo-
to regionale. C’è da scom-
mettere che il tema verrà 
sollevato anche questa se-
ra. —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore alla Protezione civile e ambiente si occuperà anche di edilizia sanitaria
«Io fuori dal consiglio? Un paradosso, ero il più votato del centrodestra alla Spezia»

“Che fare?”: tra i promotori diversi supporter delle primarie per trovare il candidato sindaco

Comunali, alla Tosse assemblea senza sigle
Dalla sinistra “diffusa” una scossa ai partiti

“

L'INTERVISTA

Giacomo Giampedrone
È stato assessore con Toti e 
ora è in giunta con Bucci

Se si sommano 
le due 
liste civiche,
i voti sono superiori 
a quelli di FdI

EQUILIBRI POLITICI

Giacomo Giampedrone

Selena Candia

C’è già un piano 
natalizio
per alleggerire
le autostrade 
dai cantieri 

LIGURIA ISOLATA

«Una legge per i commissari
che realizzeranno gli ospedali

La gamba civica? Peserà»
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

È l’unico spezzino a rappresen-
tare il territorio nella giunta re-
gionale. Giacomo Giampedro-
ne, nominato per il terzo manda-
to consecutivo, fa il punto su
quanto fatto e sulle nuove sfide.
Il terzo mandato consecutivo
da assessore rappresenta un
record. Cosa prova?
«Intanto mi fa piacere continua-
re a essere ancora il più giovane
della giunta, benchè al terzo
mandato. Battute a parte, la ri-
conferma è certamente motivo
di grande soddisfazione e com-
porta un grande senso di re-
sponsabilità, consapevole di
aver lavorato sempre con impe-
gno e coerenza in questi anni,
riuscendo evidentemente a da-
re molte risposte positive alle
esigenze del territorio. Questo
è stato apprezzato non solo da-
gli elettori ma anche da molti
amministratori di diverso colore
politico, a dimostrazione che
quando si lavora per la gente
contano i risultati concreti».
Le elezioni hanno evidenziato
che anche senza Toti e nono-
stante la diaspora di molti
arancioni verso i partiti, il civi-
smo in Liguria rappresenta an-
cora una gamba stabile del ta-
volo della coalizione. Qual è
stata la chiave per confermar-
si?
«Direi che sono state due le chia-
vi che hanno portato alla mia ri-
conferma: la forza dei risultati
ottenuti e la coerenza dimostra-
ta, soprattutto nelle difficoltà.
Fin dal momento delle dimissio-
ni del presidente Toti abbiamo
lavorato per far capire ai partiti
del centrodestra il ruolo impre-
scindibile di una gamba civica
forte e per radicata territorial-
mente che per la riconferma al-
la guida della Liguria. E infatti
quell’anima si è rivelata determi-
nante per la vittoria finale: rap-
presenta i territori, il centrode-

stra moderato, di buon senso,
davvero liberale, fuori dai diktat
di partito, con tanti sindaci aran-
cioni che in questi anni sempre
più numerosi hanno seguito l’ex
presidente Toti e ora sostengo-
no il presidente Bucci per conti-
nuare sulla rotta della crescita».
Cosa risponde a chi afferma
che la giunta Bucci rappresen-
ta per nomine e impostazione
la piena continuità con il go-
verno Toti?
«Toti è Toti, Bucci è Bucci. Pur
avendo caratteristiche comple-
tamente diverse, li unisce il
pragmatismo e il senso della
concretezza delle cose da fare
per lo sviluppo della nostra re-
gione. Come ha detto il presi-
dente Bucci, le cose positive
vanno portate avanti, quelle me-
no buone vanno migliorate. La
nuova giunta ha visto molte ri-
conferme, a riprova del buon
operato delle due precedenti
amministrazioni guidate dall’ex
presidente Toti».
Bucci le ha affidato la delega
all’Edilizia ospedaliera, uno
dei cardini della rivoluzione
sanitaria voluta dall’ex sinda-
co di Genova. Il Felettino è fini-
to nelle secche della validazio-
ne del progetto esecutivo. A
che punto siamo?
«Tra i cinque ospedali da co-
struire, il Felettino è certamente
quello in fase più avanzata: per
me rappresenta la priorità asso-
luta, non esiste obiettivo di pari
importanza nello spezzino. Il fat-
to di aver legato alle Infrastruttu-
re la delega per la costruzione
dei nuovi ospedali rappresenta
certamente un riconoscimento

della grande capacità realizzati-
va che il nostro dipartimento ha
dimostrato nel tempo. Il nostro
compito sarà quello di costruire
i nuovi ospedali, senza alcuna
pretesa rispetto a quelli che sa-
ranno i contenuti in termini di
prestazioni agli utenti, di com-
petenza invece della Sanità. Sul
Felettino, dal punto di vista pro-
cedurale, abbiamo già fatto le
prime valutazioni con la stazio-
ne appaltante e il presidente
Bucci. Convocheremo a stretto
giro tutti i soggetti coinvolti nel
progetto esecutivo: è sostanzial-
mente conclusa la fase di inter-
locuzione tecnica con la risolu-
zione di alcune integrazioni ri-
chieste dal soggetto validatore
alla ditta Guerrato Spa. L’obietti-
vo è l’avvio del cantiere il prima
possibile. Stiamo parallelamen-

te lavorando al disegno di legge
per la nomina di project mana-
ger o commissari che accompa-
gnino passo dopo passo la co-
struzione dei nuovi ospedali».
C’è intenzione di continuare a
investire sulle manutenzioni
della viabilità secondaria?
«Assolutamente sì, grazie ad
una precisa volontà della nostra
azione di governo: da un lato
continueremo a garantire un
ruolo propulsivo fondamentale
per la realizzazione di nuove
opere sul territorio, come avve-
nuto per la bretella Ceparana-
Santo Stefano Magra, pronta en-
tro la prossima estate, o per il
casello autostradale, oggi defi-
nitivo che presto sarà potenzia-
to con tutti i sistemi di pagamen-
to. Dall’altro vogliamo continua-
re ad essere determinanti per il
superamento delle emergenze
che coinvolgano le strade se-
condarie, provinciali o comuna-
li: per citare alcuni esempi nello
spezzino, penso alla realizzazio-
ne del pacchetto di opere strut-
turali finanziate per oltre 9 milio-
ni di euro di fondi Fsc grazie
all’accordo col governo, alla
nuova strada della Ripa realizza-
ta con finanziamenti regionali
per oltre 8 milioni di euro oppu-
re all’ultimo piano da 3,8 milioni
di risorse regionali destinate ai
Comuni per manutenzioni della
viabilità».
Tra i temi che si sono imposti
nel corso della campagna elet-
torale ci sono lo spianamento
del primo bacino portuale e i
dragaggi del porto spezzino.

Una pratica, la prima, finita
nel mirino per i rallentamenti
burocratici che rischiano di
penalizzare il settore crocieri-
stico. Ci sono novità?
«Si tratta di una pratica com-
plessa, delicata dal punto di vi-
sta ambientale e anche legislati-
vo. Tutti gli attori coinvolti, no-
nostante la transizione tra due
legislature, sono già stati convo-
cati nelle scorse settimane ai ta-
voli di Regione per trovare una
soluzione tecnica anche con
l’eventuale supporto di alcune
modifiche normative nazionali,
a cui stiamo lavorando con il vi-
ceministro Rixi. Va garantita l’as-
soluta priorità di questo inter-
vento, salvaguardando l’impor-
tantissimo settore crocieristico
e anche il resto delle operazioni
dei nuovi bacini portuali, altret-
tanto fondamentali nel rispetto
di tutte le leggi e regolamenti vi-
genti. Il tavolo è già riconvocato
per lunedì».
I lavori di ammodernamento
del Picco, finanziati in buona
parte dalla Regione, sono al ru-
sh finale. C’è un piano anche
per coprire la Curva Piscina?
«Il nuovo stadio Picco è oggi
un’infrastruttura sportiva mo-
derna destinata a rimanere tale
per i prossimi decenni. Sono
davvero orgoglioso di aver con-
tribuito con il mio assessorato
alla sua realizzazione, con un in-
vestimento da 3,8 milioni di eu-
ro: lo abbiamo fortemente volu-
to e ci abbiamo creduto insie-
me alla famiglia Platek, alla diri-
genza della società e al Comu-
ne. Quello che tutti credevano
fosse un sogno irrealizzabile, si
sta trasformando in un gioiello
che cittadini, appassionati e tifo-
si toccano con mano. È un’infra-
struttura moderna e proiettata
nel futuro che verrà utilizzata an-
che per eventi e manifestazioni,
con aree attrezzate, ristoranti e
sale convegni. Ora attendiamo
il 26 dicembre, il giorno della
grande inaugurazione della Cur-
va Ferrovia coperta, con il nuo-
vo mega schermo sovrastante e
tutti i nuovi servizi connessi, a
conclusione dell’intervento di
restyling complessivo. Sull’im-
pegno per la copertura della
Curva Piscina ci siamo fatti una
promessa con la società di par-
larne a campionato finito, nella
speranza che questa stagione
possa concludersi nel migliore
dei modi, con la promozione del-
la squadra nella massima serie».

BUCCI E TOTI

«Caratteristiche
molto diverse
ma concretezza
e pragmatismo
sono uguali
Le cose positive
vanno portate avanti»

LA POLITICA
L’intervista

Tra progetti realizzati e nuove sfide
Giampedrone traccia la strada
«Massimo impegnoper il Felettino»
All’assessore regionale, nominato per il terzo mandato consecutivo, anche l’Edilizia ospedaliera
«Al lavoro per salvaguardare il settore crocieristico. Curva Piscina coperta? Discorso aperto con i Platek»

L’assessore regionale Giacomo Giampedrone

V
È nostra intenzione
continuare a investire
sulla manutenzione
della viabilità
secondaria Lo stato in cui versa attualmente il cantiere dell’ospedale Felettino
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di Marco Magi
LA SPEZIA

Ritrovarsi in strada, nel buio più
totale, scaraventati a terra da un
grande albero caduto a pochi
centimetri dalla propria testa. E
poterlo raccontare. Lucia Tinca-
ni trema ancora oggi al pensiero
di quegli istanti terribili. È suc-
cesso a Campiglia la mattina di
mercoledì e la protagonista è
una cinquantaduenne spezzina
che, per sua fortuna, è rimasta
miracolosamente soltanto ferita
in maniera non grave. Tutti noi,
con tristezza, abbiamo ancora
nella mente l‘8 dicembre 2010,
quando la quarantaduenne so-
vrintendente della polizia strada-
le Maria Teresa Marcocci, men-
tre stava rilevando un incidente
sulla strada provinciale a Botta-
gna, morì tragicamente, travolta
da un albero. Questa volta, però,
il destino ha voluto che andasse
diversamente. «Qualcuno mi ha
guardata lassù dal cielo», le pri-
me parole di Lucia, autista
dell‘Atc, che abita da alcuni anni
a Campiglia con il compagno.
Ci racconta cosa è successo?
«Era una mattina come un‘altra,
circa le 5.30, e mi stavo recando
in auto al lavoro, dove dovevo
iniziare alle 6.20, quando nel trat-
to di strada immediatamente do-
po il bivio della Castellana, usci-

ta da un tornante, mi sono ritro-
vata davanti un tronco di pino a
bloccare il passaggio. Istintiva-
mente sono scesa dalla macchi-
na e nonostante il buio pesto, mi
sono avvicinata all‘albero cadu-
to per valutare se fosse possibile
spostarlo a lato della carreggia-
ta. Un minuto dopo, un forte fra-
gore, non sapevo cosa fare e
che stesse succedendo, quando
un secondo pino è crollato pro-
prio accanto a me».
Momenti di panico?
«La mancanza di illuminazione,
perché lì non ci sono lampioni,
non mi permetteva di capire da
dove stesse giungendo il perico-
lo. Pochi secondi nei quali era im-
possibile comprendere quale
fosse la via di salvezza. A quel
punto sono stata scaraventata a
terra supina, colpita da un ramo,
mentre il tronco, con un diame-
tro di una quarantina di centime-
tri, erano a due palmi da me».
Come si sentiva?
«A parte alcune escoriazioni e
un forte dolore muscolare, che
poi è aumentato, ho realizzato di
essere viva. Mi sono alzata a fati-
ca, sono tornata indietro in auto
verso casa e lì sono scoppiata a
piangere. Agitata, ho chiamato i
vigili del fuoco per segnalare
quegli alberi in strada, ma ho do-
vuto subito cedere il telefono al
mio compagno. Ero troppo scon-
volta».

Dopo essersi calmata, non è vo-
luta comunque mancare al la-
voro.
«No. La strada è stata liberata al-
le 7.10 e alle 7.40 sono entrata in
servizio. Ero tesa, ma soltanto
dopo le 14, a fine turno, ho co-
minciato a rendermi conto anco-
ra meglio quel che avevo rischia-
to. Sono ormai tre notti che non
dormo e i dolori sono cresciuti.
Ecco perché ora mi faccio certe
domande».
Quali?
«Non è stato ‘il mio giorno‘, be-
ne, ma sarebbe stata necessaria
la morte di una persona per ave-
re un provvedimento di messa in
sicurezza di tutta l‘area circo-
stante la strada di Campiglia? I

pini, le acacie e i castagni in evi-
denti condizioni di stabilità pre-
caria, sono tante e molte le per-
sone che, quotidianamente, de-
vono necessariamente transita-
re da quella strada».
Insomma, non ha voluto parlar-
ci solo per testimoniare la sua
scampata disgrazia?
«Spero che la mia vicenda possa
determinare, in chi prende le de-
cisioni, un intervento urgente e
improrogabile sul territorio e la
strada che conduce a Campi-
glia. Ho spedito una lettera an-
che al sindaco Pierluigi Peracchi-
ni. Non si può percorrere quella
strada con il timore, che adesso
in me è divenuta angoscia, che
possa essere fatale».

Asl5: «Intervento di manutenzione programmato da tempo». Centinaia gli interventi di Vigili del fuoco e Provincia

Il Sant’Andrea finisce ancora sott’acqua

L’albero che ha sfiorato Lucia Tincani, cadendo a pochi centimetri dalla donna

Lucia Tincani
Autista Atc

Una tragedia sfiorata
Ferita dall’albero crollato
«Ho rischiato di morire»
Il racconto di una cinquantenne di Campiglia, che scrive al sindaco Peracchini
«Serve un fatto grave per mettere in sicurezza tutta l’area lungo la strada?
Ci sono piante in evidenti condizioni di instabilità, qualcuno intervenga»

IL MALTEMPO
La storia

LA SPEZIA

Alberi caduti, borghi senza
energia elettrica, l’ospedale
Sant’Andrea sott’acqua. Un’or-
dinaria nottata di allerta, quel-
la che si è abbattuta la scorsa
notte nello Spezzino. Oltre un
centinaio gli interventi dei vigi-
li del fuoco, altrettanti quelli
dei tecnici della Provincia e
dei gruppi di Protezione civile,
a causa del forte vento, che in

città ha sfiorato i 100 chilome-
tri orari. Nel capoluogo dove
sono stati decine gli alberi ca-
duti, a tenere ancora banco è
la situazione del Sant’Andrea.
A denunciare infiltrazioni d’ac-
qua nel padiglione 6 è il consi-
gliere dem Davide Natale, che
ha diffuso un video in cui si ve-
dono secchi agli angoli per in-
tercettare le perdite d’acqua.
«Una situazione vergognosa
di cui chiederemo conto in
consiglio regionale» ha detto.

immediata la replica di Asl5,
per la quale «da un mese sono
in corso lavori per risolvere la
problematica. La causa è la
presenza sul tetto di un’unità
di trattamento aria che ha im-
pedito la manutenzione
dell’impermeabilizzazione.
Già predisposto l’intervento di
rifacimento totale dell’imper-
meabilizzazione dell’area a cui
si procederà dopo aver rimos-
so l’apparecchio». A Lerici, la
mareggiata ha sferzato i moli

di Lerici – dove è crollata an-
che una delle palme di piazza
Garibaldi – di San Terenzo (nel-
la foto) e Tellaro, fortunata-
mente senza grossi danni. In
Val di Magra, alcuni stabilimen-
ti balneari danneggiati e alberi
abbattuti a Marinella. Nottata
difficile in Val di Vara, dove
spesso il crollo di un albero
sferzato dal vento è coinciso
con l’interruzione dell’energia
elettrica, fortunatamente ridot-
ta a poche decine di minuti.

«Mi sono trovata davanti un
tronco di pino a bloccare il
passaggio. Istintivamente sono
scesa dalla macchina e mi sono
avvicinata all‘albero caduto per
valutare se fosse possibile
spostarlo. Un minuto dopo, un
forte fragore, non sapevo cosa
fare e che stesse succedendo,
quando un secondo pino è
crollato proprio accanto a me»

PAURA

Il racconto
e l’appello
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SARZANA

Settantamila euro di risarci-
mento al datore di lavoro per
non essersi accorti della lussa-
zione subita da una paziente. È
il risarcimento che la sezione li-
gure della Corte dei Conti ha im-
posto a un ortopedico di 54 an-
ni e a un radiologo di 65, all’epo-
ca dei fatti operanti al San Barto-
lomeo di Sarzana, nei confronti
di Asl5. La sentenza, arrivata nei
giorni scorsi, ha presso le mos-
se dall’iniziativa della procura
contabile per l’accertamento
della responsabilità del danno
erariale indiretto inferto
all’azienda sanitaria locale, alla
luce della sentenza con cui il tri-
bunale civile della Spezia aveva
portato Asl5 a risarcire la pazien-
te con 100.098,47 euro oltre
spese legali. Il caso trae origine
dall’omessa diagnosi della lussa-
zione posteriore della spalla de-
stra subita da una donna da par-

te della struttura di Ortopedia
dell’ospedale San Bartolomeo
di Sarzana, dove la donna si era
rivolta nel maggio del 2011 a se-
guito di una caduta accidentale
sul luogo di lavoro. Secondo la
ricostruzione della magistratura
contabile, all’esito degli accerta-
menti radiografici e della visita
ortopedica, i due professionisti
«non si avvidero della lussazio-
ne», tanto che diagnosticarono
solo la frattura composta diafi-
saria prossimale dell’omero, ap-
plicando un bendaggio da man-
tenere per 35 giorni e prescri-
vendo controlli a intervalli setti-

manali «dai quali non fu segnala-
to nulla».
Levato il bendaggio, la donna
continuò tuttavia a lamentare
dolore e limitazioni alla spalla,
tanto che la stessa non esitò a
sottoporsi a una risonanza ma-
gnetica presso un centro dia-
gnostico privato, dalla quale
emerse una lussazione posterio-
re della testa omerale. Una suc-
cessiva visita ortopedica fece
emergere la necessità di sotto-
porsi a un trattamento chirurgi-
co, con la donna che nel settem-
bre subì un intervento per la «ri-
duzione cruenta» della lussazio-

ne. Le successive visite ed esa-
mi evidenziarono comunque
una necrosi parziale della testa
omerale, causa di «marcate limi-
tazioni funzionali» della spalla.
Da qui l’offensiva legale della
donna, che ha portato all’epilo-
go in sede civile, e poi alla cita-
zione dei due medici da parte
della procura erariale. Nei gior-
ni scorsi la sentenza, con cui la
Corte dei Conti, in parziale acco-
glimento della tesi della Procu-
ra, accertata la responsabilità a
titolo di colpa grave, ha condan-
nato il radiologo e l’ortopedico
a risarcire rispettivamente
46.712,62 e 23.356,31 euro
all’Asl5. «Sul mancato riconosci-
mento della lussazione posterio-
re ha inciso con maggiore effica-
cia causale l’operato del radiolo-
go, la cui erronea repertazione
della sola frattura omerale ha,
senz’altro, condizionato la suc-
cessiva valutazione dell’ortope-
dico» si legge nella sentenza.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Non diagnosticarono la lussazione della spalla»
Radiologo e ortopedico condannati a risarcire
La Corte dei Conti ha disposto il ristoro a favore di Asl5. I fatti accaduti al San Bartolomeo di Sarzana

LA VICENDA

Una donna si recò
al pronto soccorso
dell’ospedale
dopo una caduta
sul posto di lavoro

IL RINGRAZIAMENTO

«Hospice, personale
di grande umanità»

SARZANA

«Un esempio di sanità che
funziona». Così Alessandro
scrive in una lettera inviata
alla nostra redazione per
ringraziare il personale
dell’hospice del San Barto-
lomeo di Sarzana. «Di re-
cente ho avuto mia madre,
ricoverata presso l’hospi-
ce, un reparto che si occu-
pa di cure palliative accom-
pagnando i pazienti negli
ultimi giorni della loro vita.
In un periodo di grande do-
lore e fragilità, ho potuto
vedere da vicino il lavoro
svolto da medici, infermie-
ri e operatori socio-sanitari
di questa struttura, e pos-
so dire che, sebbene mia
madre stesse affrontando i
suoi ultimi giorni, il perso-
nale di questo hospice è
riuscito a rendere quel pas-
saggio un’esperienza uma-
na, dolce e dignitosa. Vo-
glio ringraziare tutti coloro
che lavorano in questo re-
parto. Non si tratta solo di
professionalità, ma di una
gentilezza autentica, dedi-
zione che va oltre ogni
aspettativa. L’hospice è un
fiore all’occhiello della sa-
nità pubblica».L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana (foto di repertorio)

IL CONTENZIOSO

L’azienda sanitaria
costretta a pagare
alla paziente
100.098 euro
per quell’episodio
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L’intervento

Medici e sindacato, binomio necessario
lo sciopero generale l’unica via che resta 
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di Matteo Macor

ROMA — “Si” 13,8, “No” 81,2. Quan-
do nella sala centrale del Palacon-
gressi dell’Eur compare il cartello 
dedicato ai risultati sul quesito de-
dicato alle alleanze, “Modifica del 
codice etico - Divieto di alleanze 
politiche”, l’applauso della prima 
costituente  a  cinque  stelle  scro-
scia quasi più fragoroso di quelli 
che accoglieranno gli altri passag-
gi epocali nel percorso di trasfor-
mazione del M5S votati e sanciti ie-
ri, dagli iscritti del Movimento di-
ventato partito riuniti a Roma: dal-
l’abolizione del garante che certifi-
ca una volta per tutte l’era Grillo al-
le stop al limite dei due mandati. Il 
primo vero e proprio congresso di 
area (ex, a questo punto) grillina, 
del resto, è stata la celebrazione 
della linea di Giuseppe Conte, uni-
co leader rimasto del Movimento: 
il via libera definitivo a una nuova 
definizione  per  collocarsi  a  sini-
stra (“Progressisti indipendenti”) e 
stringere rapporti con alleati (pur 
“Condizionate  ad  accordo  pro-
grammatico  preciso”).  Una  “nor-
malizzazione” del partito che «fa 
chiarezza sul piano nazionale», ri-
flette più di un dirigente, sotto la 
volta del palacongressi di Adalber-

to Libera,  che per paradosso po-
trebbe però complicare certi pro-
cessi sui territori, Genova (e relati-
ve, prossime Comunali) compresa. 

Ad ammetterlo, a votazione ulti-
mata, sono gli stessi componenti 
della (nutrita) delegazione ligure 
arrivata a Roma per “Nova”, la due 
giorni del “cambio di pelle” del Mo-
vimento. Il deputato Roberto Tra-
versi,  coordinatore regionale del  
M5s in Liguria, parla «in un mo-
mento di sofferenza, personalmen-
te, perché a Beppe dobbiamo tut-
to», è il riferimento all’estromissio-
ne definitiva di Grillo all’organizza-
zione grillina. «C’era bisogno di fa-
re ordine, però, per salvare il Movi-
mento», riflette il parlamentare ge-
novese. Che per primo manda il  
messaggio più chiaro ai “navigan-
ti” al tavolo della coalizione pro-
gressista in Liguria. «Per le Regio-
nali abbiamo fatto una coalizione 
di scopo, ben consapevoli che l’al-
leanza ci avrebbe portato a perde-
re voti: - spiega Traversi - Ora sap-
piamo intorno a noi c’è un contor-
no definito, però per decidere del 
futuro si darà mandato ai territori 
di  capire cosa sarà più  opportu-
no».  Tradotto,  per  le  Comunali  
«penseremo prima al Movimento 
e poi al resto». Il neo eletto consi-
gliere regionale Stefano Giordano, 

referente provinciale a Genova, ar-
rivato in auto insieme al resto del-
la comitiva pentastellata, fa sinte-
si: «Gli iscritti hanno votato per il 
via libera alle alleanza, ma tutto di-
penderà su quali basi si faranno, 
queste alleanze: abbiamo ora un’i-
dentità più definita, con un’auto-
nomia rafforzata, diventerà insom-
ma più difficile accettare le propo-
ste di candidati di altre forze politi-
che senza un percorso reale come 
successo alle ultime Regionali in 
Liguria. Se ora a Genova il Pd ci pro-
porrà  un  suo  candidato  sindaco  
già definito, già, sarebbe l’approc-
cio sbagliato». «Anche perché que-
sto deve essere il momento di par-
lare di temi: se non usciamo dalla 
logica dell’alleanza e dei personali-
smi siamo morti».

A portare il  passaggio politico 
nazionale  sul  territorio,  sabato  
prossimo, a Genova, sarà la prima 
assemblea post costituente del Mo-
vimento ligure. Attesi dirigenti e 
militanti, si spiegheranno i passag-
gi tecnici del voto, e soprattutto i ri-
flessi sull’azione politica che ver-
rà. «Sulle alleanze e le scelte condi-
vise con altre forze politiche è chia-
ro che d’ora in poi si dovrà passare 
da  passaggi  precisi  di  coinvolgi-
mento  degli  iscritti,  programmi  
scritti e decisioni territoriali», spie-
ga Luca Pirondini, che in settima-
na non escludeva che una corsa in 
solitaria alle Amministrative, alme-
no al primo turno. «Quello non lo 
escludevo prima, figuriamoci ades-
so». 

di Francesca Simona Greco*

Si dice che i medici siano una catego-
ria poco sindacalizzata. Non è vero, 
o forse in passato. Negli ultimi anni 
sempre di più sta crescendo un vero 
e proprio “bisogno di sindacato” an-
che tra quei professionisti della salu-
te che un tempo - ormai molto lonta-
no - venivano chiamati privilegiati, 
ma che già da tempo stanno viven-
do sulla loro pelle gli  effetti  dello 
smantellamento  programmato  di  
quel  Servizio  Sanitario  Nazionale  
che tanto è stato elogiato e tanto po-
co è stato protetto dagli attacchi del-
le derive privatistiche. E i Dirigenti 
Sanitari? Chi ne parla, chi fa sentire 
la loro voce, chi li rappresenta? Mol-
ti se ne dimenticano ma biologi, fisi-
ci, chimici, psicologi, medici veteri-
nari ecc., sono parte integrante del-
l’universo assistenziale sia ospeda-
liero che del territorio, vitali tanto 
quanto le figure sanitarie “più visibi-
li”  nell’indirizzare  il  percorso pre-
ventivo,  diagnostico e  terapeutico 
di tutti quei soggetti che chiedono a 
gran voce il loro bisogno di salute. 
Ma cosa intendiamo con “bisogno di 
sindacato”? Come entra tutto que-
sto nei luoghi di lavoro, nei corridoi 
dei reparti, nelle sale operatorie, nei 
laboratori e negli ambulatori territo-
riali? Ci entra eccome. Perché al di 
là dello stabilire stipendio base, in-

dennità e altre voci economiche - e 
un sindacato non può certo non par-
lare di salario - il Contratto Colletti-
vo Nazionale ci caratterizza e sostie-
ne nel gravoso lavoro di esercenti 
una pubblica funzione con diritti e 
doveri, e in tal modo traccia articolo 
dopo articolo un vero e proprio per-
corso di tutela del lavoratore. Ma co-
me possiamo noi medici e dirigenti 
sanitari del Servizio Sanitario Nazio-
nale, noi che a questa caratterizza-
zione forte di appartenenza a ruoli 
di pubblica utilità siamo legati, far 
sentire la nostra voce? La bozza del-

la legge finanziaria in lavorazione 
non solo assegna un misero 5,78% di 
risorse sul rinnovo dei contratti pub-
blici a fronte di un’inflazione quasi 
al 18%, ma non finanzia in nessun 
modo l’assunzione di personale. No-
nostante il  problema dei medici  a 
prestazione  d’opera  -  i  cosiddetti  
gettonisti - sia stato riconosciuto an-
che dal Ministro della Salute, si con-
tinua imperterriti a non voler vinco-
lare risorse sulle assunzioni, facen-
do di conseguenza dilagare il feno-
meno del gettonismo, e facendo sali-
re alle stelle gli oneri regionali per 

beni e servizi. E in Liguria ne stiamo 
già sperimentando l’indirizzo, lad-
dove nonostante l’innegabile diffi-
coltà in termini di bilancio in cui ver-
sa il Servizio Sanitario Regionale vie-
ne creata una Giunta in quasi com-
pleta continuità con la precedente e 
una task-force di esperti di cui fan-
no parte addirittura medici di strut-
ture private e di holding sanitarie. 
Con totale assenza di figure tecni-
che e dell’area della salute mentale, 
dell’igiene  e  della  profilassi,  della  
medicina del lavoro. Ecco, può allo-
ra  lo  strumento sindacale  rappre-
sentare la categoria dei medici e diri-
genti sanitari sostenendone tutte le 
rivendicazioni? Può essere utile par-
tecipare allo sciopero generale del 
29 novembrel? Il focus è chiaro e la 
comunione di intenti anche: se ga-
rantire la sopravvivenza del Servi-
zio Sanitario nazionale (perché di so-
pravvivenza ormai si parla) significa 
garantire  un  diritto  costituzional-
mente sancito, e se difendere la salu-
te vuol dire difendere il principio di 
coesione sociale di un Paese allora 
scioperare diventa un atto necessa-
rio. Perché la vera “rivolta sociale” è 
che senza salute non può esistere de-
mocrazia, e i medici e dirigenti sani-
tari in quanto garanti di questo prin-
cipio hanno il  dovere di  urlarlo a 
gran voce. *Responsabile Fp Cgil Me-
dici e Dirigenti Sanitari

Verso la nuova campagna elettorale

Effetto Costituente
“M5S libero di allearsi

non di sacrificarsi”

kL’assise Un momento della Costituente del M5S a Roma

La delegazione ligure 
a Roma: “Per 

il Comune pronti 
a stare a sinistra ma 
niente diktat dal Pd”

j In piazza
La 
manifestazione 
dei medici 
di base in piazza 
De Ferrari scorsa
settimana

Salvare il servizio 
sanitario nazionale è 
ormai una questione 
di democrazia. E chi 

indossa il camice bianco 
non è un privilegiato

kDeputato
Roberto Traversi, parlamentare 
ligure del Movimento 5 Stelle
ha preso parte alla Costituente
svoltasi nella Capitale
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Disavanzo già ridotto
di 32 milioni. Obiettivo 
difficile da raggiungere 
Il vertice si ripeterà ogni 

lunedì. Presenti anche
Vacca, Morich e Serena
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di Franco Capitano

Ridurre  ulteriormente  il  disa-
vanzo da qui a fine anno, con l’o-
biettivo di recuperare sino a 60 
milioni: è questo il principale in-
put  consegnato  ai  direttori  di  
aziende sanitarie e ospedaliere 
nel vertice svoltosi nel palazzo 
della Regione con il neo assesso-
re alla Sanità Massimo Nicolò e i 
dirigenti e consulenti che lo af-
fiancano.

Nel vertice si è stabilito anche 
che questi meeting avranno fre-
quenza settimanale ogni lune-
dì, per aggiornare in progress lo 
stato di avanzamento dei conti 
e le altre urgenze.

Presenti alla riunione, oltre a 
Nicolò, con tutti i manager, la di-
rettrice di dipartimento Rober-
ta  Serena,  quella  al  Bilancio  
Claudia Morich e i neo consu-
lenti  Santiago  Vacca,  Angelo  
Gratarola e Filippo Ansaldi  di  
Alisa.

Il punto di partenza del con-
fronto, che non ha vissuto i toni 
alti di quello avvenuto alcune 
settimane fa con Marco Bucci, 
appena dopo la sua elezione, è 
stato il miglioramento dei conti 
con il risparmio complessivo di 
32 milioni ottenuto sommando 
gli interventi effettuati sui con-
ti da parte dei direttori appunto 

dopo il  primo incontro con  il  
neo governatore.

Ora Nicolò chiede una ulterio-
re riduzione del disavanzo che 
dovrebbe, secondo i desiderata 
(o forse il libro dei sogni) arriva-
re prima o poi a zero, e comun-
que scendere di altri 60 milioni 
da qui a fine anno solare.

Obiettivo ritenuto dai mana-
ger di assai difficile realizzazio-
ne vista la ristrettezza dei tempi 
a disposizione per  intervenire 
su consuntivi già consolidati e 
rosicchiati a fatica nelle scorse 
settimane senza penalizzare il 
servizio sanitario agli utenti.

L’Asl con i conti migliori è la 
5, quella della Spezia diretta da 
Paolo Cavagnaro, quella messa 
peggio è la 1, Imperia (di cui par-
liamo anche nell’articolo sotto), 
in cui la direttrice Elena Galbu-
sera deve fare i conti con vari 
problemi, tra la situazione del-
l’ospedale Saint Charles, di fat-
to largamente privatizzato e in 
cui è difficile reperire persona-
le sanitario pubblico disposto a 
trasferirsi.

Qualche aiuto potrebbe arri-
vare all’0spedale Gaslini alla vo-
ce donazioni da parte dei priva-
ti, naturalmente il quadro resta 
in evoluzione.

Lunedì  prossimo  nuovo  
round tra Nicolò e i  manager, 
chiamati a questo punto a un fi-
ne anno particolarmente inten-
so, anche se il  nodo dei conti  
era un orizzonte con cui si con-
frontavano anche nelle  prece-
denti stagioni.

E alla fine è probabile che dai 
conti della Regione possa saltar 
fuori un “tesoretto” vicino ai 60 
milioni proprio per sistemare i 
conti.

di Valentina Evelli

Non si placano le polemiche sul tarif-
fario dei medici a gettone nelle va-
canze di Natale. La Liguria, come ri-
portato da Repubblica, secondo le ri-
chieste di una società svizzera che 
fa da intermediaria tra ospedali e li-
beri professionisti, risulta tra le re-
gioni che ne avrebbero più bisogno 
per coprire le carenze del sistema sa-
nitario. Non solo i medici per i turni 
di guardia al pronto soccorso ma an-
che gli anestesisti sono tra le figure 
più richieste. Tanto che chi è dispo-
sto a lavorare a Sanremo il primo di 
gennaio dalle 8 alle 20 potrebbe tor-
nare a casa con 1.500 euro, pari a 125 
euro l’ora. In un solo giorno un ane-
stesista libero professionista guada-
gnerebbe poco meno della metà del-
lo stipendio mensile di un assunto. 
«Un fenomeno che riguarda soprat-
tutto il ponente, senza liberi profes-
sionisti si rischia di chiudere - chiari-
sce Elisa Porcile, presidente regiona-
le, presidente regionale dell’Associa-
zione Anestesisti Rianimatori Ospe-
dalieri Italiani (Aaroi- Emac) - All’o-
spedale di Sanremo nel reparto di 
rianimazione oltre a sette anestesi-
sti assunti, ogni giorno dodici ore so-
no coperte da un gettonista e per i 
turni di notte, su due operatori in 
servizio uno arriva da una cooperati-

va». Ospedali che, a detta degli stes-
si sanitari, risultano poco attrattivi, 
sia  per  la  situazione  autostradale  
che non facilita gli spostamenti, sia 
perché non è previsto alcun tipo di 
incentivo per chi sceglie di lavorare 

in queste zone. «Il problema è alla 
base, servono nuove assunzioni – ri-
lancia Porcile- Un po’ si sconta la ca-
renza ormai  cronica di  personale,  
già  iniziata  prima  del  Covid  poi  
esplosa durante la pandemia ma an-

che i bassi stipendi non aiutano. Fin-
ché si pagherà un anestesista tanto 
quanto un dermatologo, che ha tut-
te  le  possibilità  per  aprire  anche  
uno studio privato, le cose non cam-
bieranno». L’associazione che riuni-

sce circa 350 anestesisti  tra i  500 
complessivi di tutta la regione sotto-
linea che «Complessivamente la Li-
guria non è messa poi così male ma 
ci sono zone, come gli ospedali del 
ponente, in cui nessuno vuole anda-
re– continua Porcile- Mentre a Geno-
va e nel levante la carenza di perso-
nale riesce ad essere arginata soprat-
tutto grazie ai “gettoni” dei dipen-
denti,  senza  utilizzare  personale  
esterno». Il contratto nazionale pre-
vede una paga oraria per i dipenden-
ti che svolgono ore aggiuntive passa-
ta, da 60 a 80 euro all’ora ma in Ligu-
ria dopo un accordo siglato lo scor-
so luglio tra la Regione e le associa-
zioni di categoria ha portato la cifra 
a 100 euro all’ora, quasi quanto quel-
la degli esterni. E il decreto legge 34 
dell’anno scorso, per bloccare il fe-
nomeno dei medici a gettone preve-
de che le carenze si possono fronteg-
giare affidando servizi a terzi «solo 
in caso di  necessità  e  urgenza,  in  
un’unica occasione e senza possibili-
tà di proroga». Sulla vicenda inter-
viene anche la Asl 1 «L’importo attri-
buito alle ore di lavoro del medico 
cosiddetto gettonista, viene defini-
to da un capitolato di gara aggiudi-
cato dall’azienda. Le condizioni so-
no uniformi per tutti i giorni dell’an-
no, non c’è nessun – ribadiamo - “ta-
riffario di Natale” o per i festivi». 

I nodi della sanitÀ

Nicolò ai direttori: ‘Servono altri risparmi’
Chiesti ancora tagli sino a 60 milioni

Il racconto

Imperia capitale dei gettonisti
“I medici del servizio pubblico

non vogliono venire qui” 
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Il caso

Bucci: “Un consulente pagato”. E sarà Gratarola

«Soltanto una persona riceverà lo stipendio perché la 
mettiamo all’interno della struttura, gli altri incarichi sono tutti 
gratuiti». Il neo presidente della Regione Marco Bucci 
chiarisce il punto sulla questione dei consulenti, ovvero 
Angelo Gratrarola, Enrico Castanini e Santiago Vacca, oltre a 
Matteo Bassetti, chiamati ad affiancare l’assessore Massimo 
Nicolò. 
Secondo indiscrezioni, il consulente retribuito dovrebbe 
essere l’assessore uscente Gratarola, cui verrebbe fatto un 
contratto di due anni.
“Cade il velo sulla sanità ligure a guida Bucci: i consulenti non 
sono a titolo gratuito, il Consiglio superiore della sanità non si 
sa chi lo nominerà e gli ospedali saranno affidati a commissari 
che ad oggi non esistono. Sembra di essere su ‘Scherzi a 
parte’, ma invece è la realtà”, commenta il segretario del Pd 
Liguria e consigliere regionale Davide Natale.

i Il nodo

L’ospedale 
Saint Charles
di Bordignera

Sino a 1.500 euro 
per lavorare 

a Capodanno. Il caso 
sollevato da 

Repubblica. Asl 1: “Ma 
il tariffario è uguale
per tutti i periodi”
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